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1° ADDENDUM AL CONTRATTO DI PROGRAMMA 2001-2005 TRA IL MINISTRO DEI TRASPORTI E DELLA NAVIGAZIONE E LE FERROVIE DELLO STATO S.P.A.

IL CIPE

VISTO l’art. 2, comma 1, della legge 4 giugno 1991, n. 186, istitutiva del Comitato interministeriale per la programmazione economica nel trasporto (CIPET);
VISTA la legge 14 luglio 1993, n. 238, contenente disposizioni in materia di trasmissione al Parlamento dei contratti di programma e dei contratti di servizio delle Ferrovie dello Stato S.p.A.;
VISTO l’art. 3, comma 1, del D.P.R. 20 aprile 1994, n. 373, che ha disciplinato le funzioni dei Comitati soppressi ai sensi dell’art. 1, comma 21, della legge 24 dicembre 1993, n. 537;
VISTA la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, rispettivamente, all’art. 1 e all’art. 7 istituisce presso questo Comitato il “sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici” (MIP), funzionale all’alimentazione di una banca dati tenuta del pari nell’ambito di questo Comitato, e l’Unità tecnica – Finanza di progetto con il compito di promuovere l’utilizzo di tecniche di finanziamento di infrastrutture con ricorso a capitali privati;
VISTA la legge 21 dicembre 2001, n. 443, intitolata “Delega al Governo in materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio delle attività produttive” (c.d. “Legge obiettivo”);

VISTA la legge 28 dicembre 2001, n. 448, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2002)”, che stanzia 4.607 Meuro quale ulteriore apporto dello Stato al capitale sociale di Ferrovie dello Stato S.p.A.;

VISTA la propria delibera 12 agosto 1992 (G.U. n. 202/1992) con la quale l’Ente FS è stato trasformato in Società per azioni ed in base alla quale l’esercizio del diritto di azionista compete  al Ministro dell’economia e delle finanze d’intesa con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;

VISTA la nota del 21 luglio 2000 con la quale l’allora Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica ha approvato il piano di impresa 1999-2003 predisposto dalle Ferrovie dello Stato S.p.A.;
VISTA la nota del 31 luglio 2000 con la quale il predetto Ministro ha approvato il progetto di riassetto societario della menzionata Società;
VISTO l’atto di concessione alle Ferrovie dello Stato S.p.A. di cui al decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 31 ottobre 2000, n. 138T;

VISTE le proprie delibere 6 agosto 1999, n. 134 (G.U. n. 253/99), 14 febbraio 2000, n. 12 (G.U. n. 91/00) e 21 dicembre 2000, n. 144 (G.U. n. 64/01), emanate – previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano – nell’esercizio del potere di regolamentazione del MIP di cui al menzionato art. 1 della legge n. 144/1999 e concernenti, tra l’altro, l’avvio della sperimentazione dell’attribuzione del codice unico progetto di investimento pubblico (CUP);

VISTO il “Nuovo piano generale dei trasporti e della logistica”, sul quale questo Comitato si è definitivamente pronunziato con delibera 1° febbraio 2001, n. 1 (G.U. n. 64/2001), e che è stato approvato con D.P.R. 14 marzo 2001;

VISTO il contratto di programma 2001–2005, sottoscritto il 2 maggio 2001 dall’allora Ministro dei trasporti  e della navigazione e dall’Amministratore delegato della società Ferrovie dello Stato – Società di Trasporti e Servizi per Azioni, contratto sul quale questo Comitato ha espresso parere definitivo con delibera 4 aprile 2001, n. 44 (G.U. n. 102/2001);

VISTO il Documento di programmazione economico-finanziaria 2002-2006, che conferma l’impegno del Governo per lo sviluppo del Mezzogiorno e che, nel presupposto che condizione essenziale per tale sviluppo è l’eliminazione del gap infrastrutturale con le altre aree del Paese, presuppone, per il Mezzogiorno stesso, un aumento dell’incidenza degli investimenti sul PIL dal 21,8% del 2001 al 27,5% del 2006, prevedendo altresì la costruzione di un quadro finanziario unico pluriennale che assegni all’area stessa, nel periodo 2001-2008, complessivamente circa il 45% della spesa totale in conto capitale e che consenta così, tra l’altro, di verificare che gli impegni programmatici di spesa per il Mezzogiorno imputati sulle risorse comunitarie e relativo cofinanziamento nazionale e sulle risorse per le aree depresse abbiano effettiva natura aggiuntiva rispetto al flusso ordinario delle risorse;
VISTO il Documento di programmazione economico-finanziaria presentato dal Governo per il periodo 2003-2006 che del pari dedica particolare attenzione al Mezzogiorno e quantifica la quota minima di risorse ordinarie da riservare a detta macroarea nel 30%, confermando le indicazioni contenute nel IV Rapporto del Dipartimento per le politiche di sviluppo 2000-2001;

VISTO Il Programma operativo nazionale trasporti 2000-2006 e la decisione C(2001) 2162 del 14 settembre 2001 della Commissione europea che attribuisce al gestore dell’infrastruttura una quota dei fondi FERS pari, complessivamente, a circa 726,66 Meuro;

VISTA la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (G.U. n. 51/2002), con la quale questo Comitato ha proceduto all’approvazione del 1° Programma delle infrastrutture strategiche ai sensi della citata legge n. 443/2001;

VISTA la nota n. 0200 del 29 luglio 2002 con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso, ai fini della formulazione del definitivo parere di questo Comitato, la bozza di addendum al contratto di programma 2001-2005, corredata dai pareri delle competenti Commissioni parlamentari e da un’esaustiva relazione esplicativa;

CONSIDERATO che, nella seduta del 15 novembre 2001, questo Comitato aveva esaminato il piano delle priorità degli investimenti elaborato da RFI S.p.A. ai sensi dell’art. 6, punto 3, del contratto di programma 2001-2005, dando il via alla fase della valutazione dei programmi di investimento in vista della redazione della stesura finale del piano stesso, da effettuare entro il 28 febbraio 2002, e disponendo peraltro che venissero svolti approfondimenti sulla quota di investimenti per il Mezzogiorno in apposito documento, che ha formato oggetto di valutazione nella riunione preparatoria del 17 dicembre 2001;
CONSIDERATO che il documento di rivisitazione del piano delle priorità degli investimenti, trasmesso dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti con nota n. 2961 del 15 marzo 2002 unitamente ad una prima bozza di addendum per l’allocazione delle risorse recate dalla legge n. 448/2001, non presentava – come invece richiesto nella citata riunione preparatoria del 17 dicembre 2001 e giusta quanto già evidenziato in detta nota – una modulazione di investimenti tale da perseguire l’obiettivo del riequilibrio tra le diverse aree del Paese e, in particolare, non accresceva significativamente la quota riservata al Mezzogiorno per il 2002, mentre non operava adeguati raccordi con il programma delle opere strategiche licenziato da questo Comitato il 21 dicembre 2001;
CONSIDERATO che questo Comitato, nella seduta del 28 marzo 2002, esaminava altra bozza di addendum al contratto di programma, datata 25 marzo 2002, che modula diversamente le risorse recate dalla legge finanziaria 2002, assegnando una quota maggiore al Mezzogiorno;
CONSIDERATO che questo Comitato ha nell’occasione espresso parere favorevole sulla nuova bozza di addendum subordinatamente al recepimento delle indicazioni nella delibera stessa contenute e concernenti la metodologia di valutazione degli investimenti, il raccordo con il programma delle opere strategiche e gli obiettivi di riparto territoriale, il monitoraggio, i criteri di rivisitazione del piano delle priorità e la costituzione di una struttura responsabile per il Sud (delibera n. 12/2002);

CONSIDERATO che nella medesima delibera questo Comitato ha disposto che la rivisitazione del piano delle priorità per le annualità successive al 2002 venisse effettuata entro il 30 giugno 2002 – per consentire, tra l’altro, a questo Comitato di rilevare le occorrenze in vista della predisposizione del disegno di legge finanziaria per il 2003 – ed avvenisse alla stregua dei criteri ivi specificati ed intesi, tra l’altro, ad assicurare il raggiungimento dell’obiettivo della destinazione del 45% della spesa in conto capitale ad interventi nelle otto Regioni del Mezzogiorno nel periodo 2001-2008 e, in particolare, il rispetto delle indicazioni programmatiche sulla riserva di una quota minima del 30% delle risorse ordinarie al Mezzogiorno stesso;

PRENDE ATTO

· che la IX Commissione della Camera, nella seduta del 10 luglio 2002, ha formulato parere favorevole, con osservazioni, in ordine alla bozza di addendum;

· che nella seduta del 10 luglio 2002 anche l’8^ Commissione permanente del Senato ha espresso parere favorevole, con osservazioni, in merito alla suddetta bozza;

· che l’articolazione dell’addendum risulta la seguente:

 (Meuro)

	Tipologia
	Importo
	% sul totale

	- programma AV/AC
	2.695
	58

	- manutenzione straordinaria linee   ed impianti
	376
	8

	– piano straordinario di revisione della rete (ultima tranche)
	631
	14

	- investimenti rete convenzionale
	905
	20

	Totale
	4.607
	100


· che la bozza all’esame:

· conferma la destinazione di maggiori risorse al Mezzogiorno (30 Meuro), rispetto alla versione originaria, a seguito dell’inserimento dell’itinerario Napoli-Bari (fase – 15 Meuro, il che porta il finanziamento complessivo a circa 220 Meuro), l’incremento della dotazione per il completamento del raddoppio Messina-Catania (28 Meuro in luogo di 14) e l’aumento, sia pure esiguo, del finanziamento riservato al raddoppio della Pescara-Bari;

· rispetto alla bozza licenziata nella seduta del 28 marzo 2002 dedica maggiore attenzione al Mezzogiorno

· con la specificazione del carattere di addizionalità dei fondi comunitari e delle risorse per le aree depresse;

· con il recepimento delle indicazioni di questo Comitato sulla destinazione di una quota media del 30% delle risorse ordinarie al Mezzogiorno e sullo specifico monitoraggio trimestrale degli investimenti relativi a tale area, da effettuare a cura di apposita Direzione “Progetti per lo sviluppo del Sud” istituita nell’ambito di RFI, come da comunicazione del 22 luglio 2002;

· effettua un primo raccordo con il programma della “Legge obiettivo” e definisce il percorso di attuazione del programma;

· fissa impegni per l’adozione di una forma più organica di monitoraggio e prevede, per i progetti finanziati con lo stesso addendum, l’utilizzo del CUP (Codice Unico di Progetto).

· Che, conseguentemente, nella riunione preparatoria dell’odierna seduta è stato rilevato come la bozza di addendum recepisca tutte le modifiche richieste da questo Comitato e come sia quindi da considerare soddisfatta la condizione cui questo Comitato stesso aveva subordinato il proprio parere favorevole, mentre non risulta assolto l’ulteriore adempimento previsto dalla delibera n. 12/2002, cioè la presentazione – entro giugno 2002 – di un piano rivisitato delle priorità che risulti coerente con i criteri specificati nella bozza stessa, posto che la Società ha manifestato l’intenzione di rivedere il nuovo schema di piano inviato direttamente dalla Società stessa, unitamente ad una proposta di revisione del contratto; 

· che, come puntualmente indicato nella relazione esplicativa del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la bozza di addendum risponde adeguatamente alle indicazioni espresse dalla competente Commissione della Camera e riflette anche la maggioranza delle osservazioni formulate dall’8^ Commissione permanente del Senato, mentre le altre valutazioni di quest’ultima Commissione concernono adempimenti che impegnano direttamente il Ministero stesso o attengono a nodi che vengono sottoposti a questo Comitato;

· che in particolare, ad avviso della Commissione Senato, questo Comitato deve meglio individuare i ruoli del Ministero dell’economia e delle finanze e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in relazione all’esercizio dei poteri dell’azionista, attualmente disciplinato dalla delibera di questo stesso Comitato in data 12.8.1992;

· che la suddetta Commissione demanda al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di verificare la possibilità tecnica di destinare circa 35 Meuro all’avvio della progettazione delle opere contenute nel 1° programma delle infrastrutture strategiche, approvato da questo Comitato con la menzionata delibera n. 121/2001;

· che, secondo l’avviso espresso dal citato Ministero, unica risorsa che potrebbe essere destinata allo scopo di cui sopra è il ricordato importo di 30 Meuro che, su specifica indicazione del Ministero stesso, la Società ha allocato su interventi ubicati sul Mezzogiorno nella versione di addendum licenziata da questo Comitato il 28 marzo 2002 e che una siffatta soluzione non appare praticabile perché si porrebbe in contrasto con l’obiettivo prioritario dell’incremento della dotazione infrastrutture in tale area del Paese;

· che la predetta Commissione del Senato evidenzia infine l’assoluta necessità di un adeguamento della struttura ministeriale preposta al trasporto ferroviario, in modo da porla in condizioni di perseguire efficacemente gli obiettivi di regolamentazione esposti nel parere reso dalla Commissione e di potenziare le capacità di monitoraggio e pianificazione integrata con le altre modalità di trasporto;

DELIBERA

· è formulato parere favorevole in merito alla bozza di 1° addendum al contratto di programma 2001-2005 nella versione sottoposta al proprio esame nell’odierna seduta; 

· il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti inviterà RFI, nella qualità di gestore della rete, a trasmettere a questo Comitato, entro il 10 settembre 2002, la proposta aggiornata di revisione del contratto di programma 2001-2005 ed il piano delle priorità rivisitato alla stregua delle indicazioni di questo Comitato, recepite nell’addendum, prendendo pertanto – tra l’altro – a riferimento l’obiettivo governativo di riparto territoriale delle risorse pubbliche, in base al quale deve essere destinato al Mezzogiorno il 45% della spesa pubblica in conto capitale, di cui il 30% mediamente a valere sulle risorse ordinarie: l’approvazione da parte di questo Comitato è condizione per l’erogazione della quota di apporto al capitale sociale prevista per l’anno 2002 dalla tabella D della legge n. 448/2001 in misura superiore al 50% della quota stessa;

· in attuazione a quanto previsto al punto 14 del contratto di programma ed all’art. 8 della bozza di addendum, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, e con il supporto dell’Unità tecnica Finanza di progetto, sottoporrà a questo Comitato i risultati di specifiche analisi relative al programma  “Alta Capacità” effettuate anche sulla base degli elementi di cui all’apposito dossier elaborato dalla Società;

· il Ministro dell’economia e delle finanze ed il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti provvederanno, con decreto emanato di concerto, ad individuare i ruoli dei rispettivi Dicasteri ai fini dell’esercizio dei poteri dell’azionista di cui alla delibera di questo Comitato in data 12 agosto 1992.

Roma, 2 agosto 2002
IL SEGRETARIO DEL CIPE
IL PRESIDENTE DELEGATO

Mario BALDASSARRI
Giulio TREMONTI







